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FINANZIAMENTI
 INVESTIRE IN INNOVAZIONE

Fondo Garanzia PMI: incremento di 500 milioni della riserva speciale
Pubblicato dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy il DM 16 febbraio 2024 che dispone di un incremento finanziario della

dotazione della riserva speciale del Fondo di garanzia per le PMI a valere sul PN RIC 21/27 pari a 500 milioni di euro.

di
Maurizio Maraglino Misciagna - Dottore commercialista e revisore legale

Il 16 febbraio 2024, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha annunciato, tramite un decreto ministeriale, l’aumento dei

fondi per la Riserva speciale del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese (PMI).

Cos’è il Fondo di Garanzia PMI

Il Fondo di Garanzia per le PMI è uno strumento essenziale volto a favorire l'accesso al credito per le piccole e medie imprese

italiane. Istituito dalla Legge 662/96 e operativo dal 2000, il Fondo offre una garanzia pubblica che facilita l'ottenimento di

finanziamenti per le PMI, riducendo o eliminando la necessità per queste ultime di fornire garanzie reali proprie.

Con l'ausilio del Fondo, la maggior parte delle imprese può accedere a finanziamenti garantiti senza dover presentare ulteriori

garanzie, potendo così investire in crescita, innovazione e internazionalizzazione senza oneri aggiuntivi​.

L’incremento disposto è pari a 500 milioni di euro e fa parte del Programma nazionale "Ricerca, Innovazione e Competitività per

la transizione verde e digitale 2021-2027", ratificato dalla Commissione europea con la decisione di esecuzione C(2022) 8821 final

del 29 novembre 2022. Le risorse finanziarie destinate alla Riserva speciale del Fondo, originariamente istituito con decreto

interministeriale il 13 marzo 2017, mirano a facilitare l'accesso al credito per le PMI.

Questo finanziamento rientra nella Priorità 1 del programma, focalizzato su "Ricerca, innovazione, digitalizzazione, investimenti

e competenze per la transizione ecologica e digitale", specificamente nell'Obiettivo 1.3, Azione 1.3.4, che promuove il supporto

all'accesso al credito per le PMI. L'obiettivo è di potenziare le garanzie offerte dal Fondo a beneficio delle PMI, sia aumentando la

copertura di garanzia oltre i livelli ordinariamente previsti, sia attraverso il rilascio di garanzie su pacchetti di finanziamenti legati

a operazioni finanziarie concesse alle PMI, in linea con quanto già stabilito nel decreto del 13 marzo 2017. Le garanzie fornite

dalla Riserva speciale possono coprire investimenti in beni materiali e immateriali, oltre a sostenere il capitale circolante,

sempre nel rispetto delle normative europee relative all'uso delle risorse dei fondi strutturali e di investimento europei, alla

regolamentazione sugli aiuti di Stato e ai criteri di selezione delle operazioni delineati dal PN RIC 2021-2027. Queste azioni sono

volte a continuare il supporto alle PMI iniziato nel periodo di programmazione 2014–2020, assicurando condizioni favorevoli per

l'accesso al credito.

Cosa finanzia la riserva speciale

La riserva speciale, nello specifico, può intervenire per finanziare:

l’incremento di garanzia, rispetto alla misura ordinaria prevista dalla normativa vigente del Fondo, sulle operazioni

finanziarie riferite ai destinatari finali, fino alla copertura massima stabilita dalle norme UE in materia di aiuti di Stato;

il rilascio di garanzie su portafogli di finanziamenti riferiti a operazioni finanziarie concesse ai destinatari finali, sulla base di

quanto già previsto al Capo II del decreto 13 marzo 2017 che ha istituito la riserva.

L’aiuto connesso al rilascio della garanzia a valere sulla riserva speciale è concesso ai sensi del Temporary Crisis and Transition

Framework, finché vigente, e ai sensi del regolamento di esenzione e del regolamento de minimis e, in ogni caso, sulla base di

quanto previsto dalla disciplina del Fondo. Il Fondo è supportato anche da contributi di fondi pubblici e privati, tra cui iniziative di

controgaranzia che utilizzano risorse dell'Unione Europea o apportate da entità pubbliche o private. Queste iniziative mirano a

sostenere l'accesso delle imprese italiane alle garanzie pubbliche.

La garanzia offerta dal Fondo può coprire fino all'80% del prestito, garantendo a ciascuna azienda o professionista un importo

massimo di 2,5 milioni di euro, utilizzabile in una o più operazioni fino al raggiungimento del tetto massimo stabilito, senza limiti

sul numero di operazioni effettuabili.
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